Cognome e nome

MICROECONOMIA AREZZO A.A. 2009-2010 , appello del 24 settembre 2010

Rispondere su fogli separati, un foglio per domanda, indicando con chiarezza il numero della domanda e le risposte. Le risposte richiedenti calcoli di cui non risulta come ci si è arrivati verranno considerate errate.
1. Bene pubblico. Le 3 famiglie di un piccolo condominio discutono se costruire un parco giochi per bambini nel giardinio condominiale, e di che qualità. La qualità del parco giochi viene misurata dalla spesa complessiva S. Le famiglie hanno rispettivamente funzione di utilità uA(xA,S)=xA+30S –S2, uB(xB,S)=   =xB+20S –2S2, uC(xC,S)=xC+40S –S2, dove xA, xB e xC sono i redditi residui. 

1a) Determinare la spesa ottimale complessiva S per il parco giochi, assumendo redditi delle famiglie abbastanza elevati da non dar luogo a effetti ricchezza, e assenza di costi di transazione. 

1b) Determinare i vincoli di partecipazione e se qualcuna delle famiglie dovrebbe non contribuire alla spesa.

2. Reputazione e gioco ripetuto. Vi è una interazione potenzialmente indefinitamente ripetuta tra un principale e un agente (al quale il principale assegna ogni volta uno stesso compito da svolgere), in ciascuna interazione se l’agente svolge bene il compito i payoff sono VP=4 per il principale e VA=2 per l’agente, mentre se l’agente svolge male il compito ha payoff VA+G=10. Se il tasso di sconto è zero, calcolare la probabilità minima p che l’interazione si ripeta, al di sopra della quale l’agente trova conveniente eseguire bene il compito sapendo che il principale adotta la ‘trigger strategy’ che non concederà mai più l’incarico se l’agente si comporta male anche una sola volta (mentre se la probabilità di ripetizione è giusto p l’agente è indifferente tra eseguire bene o male il compito).
3. Esternalità. Spiegare perché se due agricoltori vicini, un produttore di frutta e un apicultore, decidono indipendentemente quanto produrre, ottengono di meno di quanto potrebbero se tenessero conto della esternalità bidirezionale tra le loro produzioni.
4. Una famiglia ha utilità della ricchezza M data da u(M)=4M1/2 e ha utilità VonNeumann-Morgenstern rispetto alle scelte con incertezza. La famiglia ha ricchezza iniziale M*=200 ma ritiene di avere il 50% di probabilità di subire un danno (di entità 128) che ridurrebbe la ricchezza a 72. 

4a) Calcolare il valore atteso della ricchezza della famiglia.

4b) Calcolare l’utilità attesa della “lotteria” che contempla la ricchezza senza e con il danno, con le rispettive probabilità, se la famiglia non si assicura.

4c) Determinare il prezzo massimo P=x+v (dove x è il valore atteso del rimborso) che la famiglia sarebbe disposta a pagare per un’assicurazione completa, e l’associato beneficio v da eliminazione del rischio. 

5. Una compagnia di assicurazione può emettere una polizza antincendi di assicurazione completa, che interessa 8 ditte. La compagnia sa che i danni (e dunque i rimborsi) attesi saranno i seguenti: (2,2,4,4,6,6,6,6) ma la compagnia non sa quale ditta li subirà, dunque deve praticare lo stesso prezzo P della polizza per tutti, le ditte invece lo sanno. Tutte le ditte ricavano dalla polizza un vantaggio v=4, e per un prezzo P pari a x+v si assicurano, dove x è il valore atteso del rimborso (in realtà basta che P sia infinitesimalmente inferiore a x+v, ma se la differenza è piccolissima si può trascurare). La compagnia ha costi amministrativi pari al 20% dei rimborsi.

5a) Trovare il prezzo P che massimizza il profitto della compagnia.

5b) Stabilire se un’assicurazione obbligatoria decisa dallo stato (con stessi rimborsi e costi amministrativi) aumenterebbe il beneficio netto, e se sì di quanto, rispetto al risultato raggiunto nella prima risposta.

6. Due imprese hanno lo stesso flusso di rendimenti attesi X, sul quale tutti gli operatori sono d’accordo; la prima impresa, A, si è procurata il capitale necessario emettendo esclusivamente azioni; la seconda, B, se lo è procurata metà con azioni e metà emettendo debito. La Borsa assegna un valore V maggiore all’impresa B che alla A. Spiegare quale meccanismo di arbitraggio tenderà a portare all’uguaglianza il valore delle due imprese, secondo Modigliani e Miller. 

7. La quantità q di kg di pesce pescata all’anno da ciascun pescatore in un grosso lago dipende da n, cioè da quanti sono i pescatori, secondo la funzione q=200/n1/2. La quantità complessivamente pescata è nq. 

7a) Se il costo-opportunità del pescare per ciascun pescatore è 10, quanti pescatori andranno a pescare se vi è libero accesso al lago, e quanto pesce (indichiamolo con Q) pescheranno in tutto? 

7b) Se il lago viene gestito da una ditta che assume pescatori a un salario annuale pari a 10, quanti pescatori troverà conveniente impiegare e quanto pesce (indichiamolo con Q*) verrà pescato?  
